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25 OTT / 19 NOV 
SALA SHAKESPEARE

Elio De Capitani

re lear
di William Shakespeare
uno spettacolo  
di Ferdinando Bruni
e Francesco Frongia
TEATRO DELL’ELFO
TEATRO STABILE DELL’UMBRIA

Perché Re Lear? Perché tornare ancora una volta a 
Shakespeare? Re Lear ci tocca da vicino perché è il racconto 
di uno dei viaggi più strazianti dell’uomo verso la sua vera 
essenza. E forse ora abbiamo l’età giusta per fare questo 
viaggio assieme ai quattro folli che attraversano la notte 
tempestosa più famosa della cultura occidentale. 
La parabola di Lear è terribile: trascinare il nostro tempo 
oltre il tempo che cambia, usurpare la vita bloccando il 
naturale passaggio fra le generazioni e trasformarlo in una 
guerra non può che portarci a un destino di follia e di cecità. 
Ma sotto il cielo scuro e tempestoso risplendono brevi, 
strazianti bagliori di amore: l’incontro di Edgar con il padre 
accecato, la dedizione di Kent per il suo Re, la pietà di Lear 
per il suo Matto e il suo lamento sul corpo di Cordelia.  
Re Lear non è solo una parabola, è anche un capolavoro 
di potentissimo teatro: i suoi personaggi hanno la 
tridimensionalità della vita, anzi di una vita che dall’inizio 
del ‘600 ad oggi palpita ancora reale. 

Affrontiamo questo viaggio con umiltà 
artigianale partendo dalla traduzione, da 
una remota pagina scritta. Parola dopo 
parola, segno dopo segno, con la lentezza 
delle antiche botteghe. Per la pittura dei 
grandi fondali, per i ricami sui costumi o 
per la costruzione efficace di una frase.  
Con il nostro cuore e con le nostre mani. 
Poi saranno i corpi e le voci degli attori  
a chiudere il cerchio. Elio De Capitani  
nel ruolo del tormentato re, accanto  
a lui le figlie Elena Russo Arman,  
Elena Ghiaurov e Viola Marietti, oltre  
a Mauro Berardi, Mauro Lamantia, 
Giuseppe Lanino, Giancarlo Previati, 
Alessandro Quattro, Nicola Stravalaci, 
Umberto Terruso, Simone Tudda.

FERDINANDO BRUNI, FRANCESCO FRONGIA



17 / 18 OTTOBRE 
SALA SHAKESPEARE
Giulia Lazzarini

muri
prima e dopo Basaglia
testo e regia Renato Sarti
TEATRO DELLA COOPERATIVA, MITTELFEST

Interprete unica, delicata ed essenziale, 
Giulia Lazzarini ripercorre, attraverso lo 
sguardo e la testimonianza dell’infermiera 
Mariuccia, la rivoluzione del famoso 
psichiatra che aprì i manicomi e trasformò 
radicalmente l’approccio alla cura delle 
malattie mentali. Uno spettacolo civile con 
un insegnamento etico e potente.

20 / 22 OTTOBRE 
SALA SHAKESPEARE

Rezza/Mastrella

bahamuth
REZZAMASTRELLA 
LA FABBRICA DELL’ATTORE TEATRO VASCELLO

Un uomo steso fa le veci del tiranno. E cede il 
passo all’atleta di Dio che volteggia sulle sbarre 
con le braccia della disperazione. E poi un nano, 
più basso delle sue ambizioni, che usa lo scuro 
per fare e la luce per dire. Frattanto qualcuno 
cade dall’alto e si infila i piedi nella gola. Ma si 
affaccia Bahamuth, l’essere supremo.



21 / 26 NOVEMBRE
SALA SHAKESPEARE
Daniele Russo
Sergio Del Prete

le cinque rose 
di jennifer

di Annibale Ruccello
regia Gabriele Russo
PRODUZIONE FONDAZIONE TEATRO DI NAPOLI  
TEATRO BELLINI

Jennifer è un travestito romantico che 
abita in un quartiere popolare della Napoli 
degli anni ‘80. Chiuso in casa per aspettare 
la telefonata di Franco, l’ingegnere di 
Genova di cui è innamorato, gli dedica 
continuamente Se perdo te di Patty Pravo 
alla radio che, intanto, trasmette frequenti 
aggiornamenti sul serial killer che in quelle 
ore uccide i travestiti del quartiere. Uno 
dei testi più simbolici del drammaturgo 
napoletano Annibale Ruccello in un 
allestimento che ne restituisce tutta la 
malinconia.

28 NOV / 3 DIC
SALA SHAKESPEARE 

Pamela Villoresi
Geoffrey Carey

seagull dreams
i sogni del gabbiano
da Anton Čechov 
adattamento, regia e video Irina Brook
TEATRO BIONDO PALERMO
Vita e teatro si intrecciano nel nuovo 
spettacolo di Irina Brook, figlia di Peter 
Brook e dell’attrice Natasha Parry. La regista 
esplora la propria biografia di figlia d’arte 
attraverso le parole di Čechov e propone 
un’emozionate riflessione sul teatro, inteso 
come laboratorio dei sentimenti: «Il gabbiano 
parla del nostro mestiere con tutto l’amore 
appassionato e la crudeltà disperata che può 
suscitare». I piani si moltiplicano e il vissuto 
dei personaggi e degli attori si confondono.



28 NOV / 2 DIC
SALA BAUSCH

stabat pater
viaggio tra padri combattenti
di Elena Lolli e Manuel Ferreira
regia Claudio Orlandini
ALMA ROSÉ, SANPAPIÉ

Torna all’Elfo un grande successo:  
il capolavoro di eleganza e di satira 
con il quale Wilde fa a pezzi l’ipocrisia 
della sua epoca. Il palcoscenico 
diventa un foglio bianco su cui far 
risaltare i ‘colori’ dei personaggi,  
in un gioco che prende in prestito  
ai cartoon e all’immaginario pop  
la capacità di sintesi e di leggerezza.
«Un Hollywood party vittoriano  
che consacra Wilde gran maestro 
di cerimonie teatrali per il massimo 
dell’entertainment intelligente».

«Catturante, irrequieto, appassionato». 
Lo spettacolo mette in piazza il linciaggio 
perpetrato dalla società benpensante contro 
il brillante irlandese che, pur divertendola, 
l’aveva sfidata.

Nel serrato dibattito giudiziario si aprono 
squarci commoventi e poetici che, 
travalicando i confini della ricostruzione 
storica, si trasformano in un vero rito teatrale 
in cui si parla di arte e di libertà, di sesso  
e di passione.

« L’importanza di chiamarsi Ernesto è il testo che era in scena a
Londra all’inizio del doloroso percorso giudiziario che ha portato 
Wilde alla rovina. Accostarlo ad Atti osceni, che questo percorso 
lo racconta, ci è sembrato di fondamentale importanza ».

OSCAR 
WILDE

12 DIC / 12 GEN
SALA SHAKESPEARE

l’importanza 
di chiamarsi  
ernesto
di Oscar Wilde
uno spettacolo di Ferdinando Bruni 
e Francesco Frongia
TEATRO DELL’ELFO

13 GEN / 4 FEB 
SALA SHAKESPEARE
Giovanni Franzoni

atti osceni
i tre processi di Oscar Wilde
di Moisés Kaufman
uno spettacolo di  Bruni/Frongia
TEATRO DELL’ELFO



22 GENNAIO
SALA SHAKESPEARE
Paolo Fresu

rosada!
da Pasolini
drammaturgia  
e regia Gioia Battista
TEATRI STABIL FURLAN

Pasolini è friulano di cuore e non 
di nascita, ma in friulano ha scritto 
versi indimenticabili. La voce  
dell’attore Nicola Ciaffoni, il canto 
di Elsa Martin e le composizioni di 
Giulio Ragno Favero danno nuova 
vita alle Poesie a Casarsa. E la loro 
intrinseca musicalità viene esaltata 
dalla partecipazione straordinaria 
di Paolo Fresu.

Orson Welles a metà degli anni Cinquanta 
riscrive Moby Dick, il capolavoro  
di Melville, e ne fa un nuovo capolavoro, 
ugualmente epico e dal respiro 
shakespeariano. Nel 2022 viene portato  
al successo dall’Elfo, diretto da De Capitani 
che, nei panni di un Ahab «introverso e 
perduto nella sua ossessione», guida una 
‘ciurma’ di magnifici attori: Marco Bonadei, 
Michele Costabile, Cristina Crippa,  
Enzo Curcurù, Angelo Di Genio, 
Alessandro Lussiana, Massimo Somaglino, 
Giulia Viana e Vincenzo Zampa. 

«Spettacolo, fatto di ombre e non di buio, 
di canti e non di urla (belle le musiche dal 
vivo di Mario Arcari), di senso dell’abisso 
più che di morte e di una regia nitida, 
semplice nei costumi (di Ferdinando Bruni), 
sorprendente nella scena finale della balena 
che non c’è ma che pure si vede, corale  
nella partecipazione dei bravi attori».  

13 FEB / 3 MAR 
SALA SHAKESPEARE
Elio De Capitani

moby dick 
alla prova
di Orson Welles
uno spettacolo di Elio De Capitani
TEATRO DELL’ELFO, TEATRO STABILE DI TORINO



La tragedia ci arriva da un mondo lontano 
ma è difficile immaginare qualcosa di più 
adatto alla nostra epoca di questa forma 
d’arte che descrive la transizione tra  
un vecchio mondo che sta scomparendo  
e un nuovo mondo di cui ancora sappiamo 
molto poco. 

Torna in scena il viaggio visionario  
e musicale in compagnia di Edipo, ‘colui 
che sogna i sogni profondi’. Bruni e 
Frongia, con sguardo contemporaneo, 
provano a reinventare il mito: «una 
sorta di ritorno, calibrato, non certo 
archeologico, alla nascita ieratica e rituale 
della tragedia».

L’uso delle maschere, i costumi materici  
di Antonio Marras, che divengono 
presenze scenografiche, come anche il cast 
tutto maschile allontanano il racconto 
da ogni realismo per avvicinarlo a una 
dimensione sciamanica e onirica, capace  
di emozionare e di parlare all’inconscio.

5 / 29 MARZO 
SALA SHAKESPEARE
Edoardo Barbone 
Ferdinando Bruni 
Mauro Lamantia 
Valentino Mannias

edipo re
una favola nera
uno spettacolo di Ferdinando Bruni 
e Francesco Frongia
TEATRO DELL’ELFO



Una commedia nera, inquieta, kafkiana, incentrata sul potere del 
linguaggio. Jacopo Gassmann, profondo conoscitore della 
drammaturgia british, sceglie uno dei testi più rappresentativi di Crimp, 
autore che ha sovvertito forme e regole della tradizione  anglosassone.  

The city si apre su quello che sembra essere un normale salotto 
borghese, abitato da una coppia come tante. Ma rapidamente e 
inesorabilmente la banale tensione domestica si trasforma in un delirio 
a due. 

2 / 7 APRILE 
SALA SHAKESPEARE 

the city
di Martin Crimp
regia Jacopo Gassmann
LAC LUGANO ARTE E CULTURA, TEATRO STABILE DEL VENETO  
TEATRO NAZIONALE, TEATRO DELL’ELFO 
EMILIA ROMAGNA TEATRO ERT / TEATRO NAZIONALE 
TPE - TEATRO PIEMONTE EUROPA 

9 / 28 APRILE 
SALA SHAKESPEARE

Carrozzeria Orfeo

salveremo  
il mondo 
prima dell’alba
di Gabriele Di Luca
MARCHE TEATRO, TEATRO DELL’ELFO, TEATRO NAZIONALE  
DI GENOVA, FONDAZIONE TEATRO DI NAPOLI – TEATRO BELLINI

Dopo aver esplorato il mondo degli ultimi, dei reietti e dei perdenti, il nuovo spettacolo di 
Carrozzeria Orfeo indaga il mondo del benessere, dell’apparente successo, dei primi, della classe 
dirigente. Il mondo dei ricchi insomma, fotografato all’interno di una clinica di riabilitazione di lusso, 
specializzata nella cura delle dipendenze contemporanee, ovvero quelle sessuali, da internet, 
affettive, da psicofarmaci (per citarne solo alcune). E sarà un’esplosione di imprevedibili situazioni 
tragicomiche e grottesche, in pieno stile Carrozzeria Orfeo.

Un’umanità prigioniera nel vortice di responsabilità asfissianti, sensi di colpa 
e infelicità che appartengono a tutti, frantumata da tutto ciò che la mentalità capitalista non può 
comprare: l’amore per se stessi, la purezza dei sentimenti, la ricerca di un senso autentico 
dell’esistenza. 



4 / 5 MAGGIO
SALA SHAKESPEARE 

epopea   
dell’irrealtà 
di niguarda
di Francesca Sangalli
regia Marta M. Marangoni
MINIMA THEATRALIA, DUPERDU

16 / 21 APRILE
SALA BAUSCH

gramsci 
gay
di Iacopo Gardelli
regia Matteo Gatta
STUDIO DOIZ

Ispirato dal genio multiforme del grande autore 
di teatro e cinema Alejandro Jodorowsky, il 
gruppo di cittadini-attori, guidato da Marta 
M. Marangoni, mette in scena una irreale 
ma personalissima genealogia del quartiere 
Niguarda, dal IV secolo fino ad oggi. Il racconto,
accompagnato dalle musiche del maestro Wolf, 
è frutto di improvvisazioni caleidoscopiche e 
pindariche capriole in cui mettere alla prova le 
proprie storie personali.

7 / 12 MAGGIO
SALA SHAKESPEARE 
Rezza/Mastrella

hybris 
di Flavia Mastrella Antonio Rezza
(mai) scritto da Antonio Rezza
REZZAMASTRELLA, TEATRO DEL VASCELLO - LA FABBRICA DELL'ATTORE 
TEATRO DI SARDEGNA

Come si possono riempire le cose vuote? 
È possibile che il vuoto sia solo un punto 
di vista? La porta... perché solo così ci si 
allontana. Ognuno perde l’orientamento, 
la certezza di essere in un luogo, perde il 
suo regno così in terra e non in cielo.  La 
porta ha perso la stanza e il suo 
significato, apre sul nulla e chiude sul 
nulla. Divide quello che non c’è... intorno 
un ambiente asettico fatto di bagliori. 
Tornano all’Elfo con l’ultima creazione i 
Leoni alla carriera alla Biennale di 
Venezia 2018.



7 / 12 MAGGIO
SALA FASSBINDER

david
copperfield
sketch
comedy
un carosello dickensiano
da Charles Dickens
adattamento e regia Marco Isidori
MARCIDO MARCIDORJS E FAMOSA MIMOSA

14 / 19 MAGGIO
SALA SHAKESPEARE

Umberto Orsini

le memorie 
di ivan 
karamazov
drammaturgia Umberto Orsini 
e Luca Micheletti  
dal romanzo di Dostoevskij
regia Luca Micheletti 
COMPAGNIA UMBERTO ORSINI

Un percorso nell’ultimo e forse più grande romanzo di 
Dostoevskij che Orsini affronta per la terza volta nella sua 
carriera come una vera e propria linea guida e ‘cavallo di 
battaglia’. Dopo il fortunato sceneggiato televisivo di Bolchi  
e La leggenda del grande inquisitore, questo ‘nuovo Karamazov’ 
è per Orsini l’occasione di confrontarsi direttamente con uno 
dei personaggi più controversi e tormentati: Ivan Karamazov 
ritorna a parlare, come un uomo ormai maturo che sente  
di non aver esaurito il suo compito.

3 / 7 GIUGNO
SALA SHAKESPEARE

pagliacci 
all’uscita
di Roberto Latini
PRODUZIONE COMPAGNIA LOMBARDI TIEZZI LA FABBRICA DELL'ATTORE

Il libretto dell’opera di Leoncavallo debutta a 
Milano nel 1892 e All’uscita, l’atto unico che 
Pirandello definisce ‘mistero profano’, va in 
scena a Roma nel 1922. Sono due testi molto 
diversi per stile e contenuto, ma capaci di una 
comune sensazione che li rende accostabili: il 
primo è immerso nel Verismo di fine ‘800, 
nella trama spietata del delitto d’onore e 
d’amore, il secondo è una parabola metafisica, 
quasi filosofica, il sipario metateatrale che 
Pirandello apre sul nuovo secolo.
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